
 

 

 

La «petizione per una politica climatica giusta» (petizione clima) deposta il 28 maggio 2015 

con  107’765 firme, esige dal Consiglio federale e dalle Camere federali:  

1. Che entro il 2050 la Svizzera converta l’approvvigionamento energetico nazionale 

basandolo esclusivamente su fonti rinnovabili per proteggere il clima e assicurare le basi 

della vita delle generazioni future. Dobbiamo abbandonare del tutto e nel minor tempo 

possibile le energie fossili, inclusa la mobilità dipendente da combustibili fossili, al fine di 

mantenere un clima vivibile e impedire al riscaldamento globale di aumentare 

pericolosamente di oltre 2 °C. Questo significa: una riduzione del 40% delle emissioni di 

CO2 entro il 2020, e del 60% entro il 2030 (rispetto al 1990). 

2. Che la Svizzera a livello internazionale sostenga finanziariamente i paesi in via di sviluppo 

che pur avendo una responsabilità minima relativamente al riscaldamento climatico risente 

in particolare degli effetti. In virtù di un’equità climatica la Svizzera è chiamata ad aiutare 

questi paesi ad affrontare meglio le conseguenze del riscaldamento climatico e a svilupparsi 

in modo sostenibile per il clima. I finanziamenti, calcolati in base alla potenza economica, 

non possono però andare a scapito della lotta contro la povertà e devono quindi essere 

finanziati al di fuori dell’aiuto allo sviluppo. 


